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ARCHITETTURA E INGEGNERIA

Navigando la progettazione multidisciplinare: 
benvenuti a bordo di CREW 

a cura di CREW – Cremonesi Workshop

CREW è una società di progettazione integrata che si occupa di architettura, urbanistica 
ed ingegneria. Fondata nel 1987, ha realizzato numerosi progetti di rilevanza nazionale 
ed internazionale, come la Metropolitana di Brescia e Milano e la Stazione Metropolitana 
dell’Aeroporto Internazionale Hamad in Qatar. A fine 2018, il Gruppo FS ha acquisito l’80% del 
capitale azionario di CREW, rafforzando la sua posizione nel settore delle infrastrutture di mobilità. 
L’articolo offre al lettore una panoramica delle attività e dei progetti in corso di questa dinamica 
realtà nel panorama dell’ingegneria italiana

Deposito Autobus Elettrici Viale Toscana-Milano: CREW progetta un 
edificio il cui tetto funge da estensione verde e connessione urbana 

dei limitrofi parchi. La realizzazione di un edificio “funzionale” 
è occasione per generare una nuova area pubblica con strutture 

sportive e giochi, invitando i cittadini a un nuovo spazio urbano per 
divertirsi e rilassarsi, rafforzando le connessioni nella città
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Introduzione
Il panorama delle società di progettazione integrata, 
il cui approccio multidisciplinare include architettu-
ra, urbanistica e i più vari aspetti dell’ingegneria, è li-
mitato a poche realtà che hanno la forza di investire 
in risorse umane della più varia estrazione e amalga-
marle per dar risposte a clienti che vogliono risolvere 
problemi insediativi complessi. Affrontando una con-
correnza internazionale nella quale le maggiori desi-
gn firms sono per loro natura multidisciplinari ma an-
che traggono forza dall’appartenenza a gruppi diver-
sificati e forti finanziariamente le nostre società fati-
cano a reggere il confronto quando possono far affida-
mento a capitali azionari propri. Un caso come quello 
qui illustrato, la società bresciana CREW Cremonesi 
Workshop, è del tutto atipico perché sorta nel lontano 
1987 come evoluzione di uno studio tecnico profes-
sionale è giunta alla fine del 2018 a diventare il brac-
cio operativo del potente Gruppo FS. E pertanto a col-
laborare attivamente alla politica del gruppo di pro-
prietà statale, maggior proprietario di aree convertibi-
li in operazioni immobiliari caratterizzate dalla volon-
tà di rigenerazione urbana. Queste nuove potenzialità 
di intervento in Italia rafforzano anche le prospettive 
commerciali di CREW all’estero, forte di un gruppo di 
controllo che può facilmente finanziarne investimenti 
volti alla crescita aziendale e al contrasto di temibili 
concorrenti stranieri (che a loro volta possono conta-
re su azionisti di controllo finanziariamente potenti).

Aldo Norsa, 
già professore ordinario 

nell’Università IUAV di Venezia

Premessa
CREW Cremonesi Workshop s.r.l. è una delle azien-
de leader nel panorama della progettazione integra-
ta in Italia. Fondata nel 1987 a Brescia dall’ingegner 
Lamberto Cremonesi con il nome di Tecne s.r.l., è di-
venuta CREW nel 2009, con evidente ispirazione al 
nome inglese di “equipaggio” attestandosi come so-
cietà di progettazione multidisciplinare che realizza 
progetti complessi attraverso un approccio multi-au-
toriale e collaborativo.
Dalla sua fondazione CREW si è distinta in numero-
si lavori di rilevanza nazionale e internazionale: dal 
Termovalorizzatore di Brescia per A2A nel 1995, al-
la progettazione della nuova Metropolitana di Brescia 

nel 2001 e della Linea 4 della Metropolitana di Mi-
lano nel 2010. Nel 2013 CREW ha ampliato l’attivi-
tà all’estero sbarcando in Arabia Saudita con il pro-
getto di due stazioni iconiche della metropolitana di 
Riyadh, Downtown Station e Western Station. Un’al-
tra tappa significativa è il 2014 quando la realizza-
zione del Centro Commerciale IKEA di Brescia segna 
un passo avanti nell’innovazione tecnologica con l’in-
troduzione del Building Information Modelling (BIM) 
come sistema di progettazione, oggi ormai divenuto lo 
standard in tutti i progetti targati CREW.
L’anno 2016 si distingue per l’attività in Qatar con 
il progetto architettonico e strutturale della Stazione 
Metropolitana dell’Aeroporto Internazionale Hamad e 
dello stadio di Al-Bayt realizzato per i mondiali di cal-
cio dal gruppo leader italiano Webuild. 
Oggi, con un team di quasi 80 persone, e un target 
entro metà 2025 di superare le 100 risorse interne, 
CREW si specializza sempre di più nella progettazio-
ne e realizzazione di complessi edilizi, spazi pubbli-
ci, infrastrutture di trasporto e aree urbane. Tra gli 
ultimi significativi incarichi in corso di realizzazione 
si segnala la progettazione architettonica e struttura-
le dell’ampliamento della Stazione Centrale di Riga 
in Lettonia, esempio di collaborazione tanto con pro-
gettisti quanto con stakeholders di caratura interna-
zionale.
Nel dicembre 2018 l’acquisto dell’80% del capitale 
azionario da parte di Italferr, società del Polo Infra-
strutture del Gruppo FS rafforza ulteriormente il po-
sizionamento strategico di CREW nel settore delle in-
frastrutture di mobilità e delle attività internazionali. 
«Compiuto il 31esimo anno dalla fondazione, dopo 
anni di grande crescita – ha dichiarato Lamberto Cre-
monesi in quell’occasione – CREW ha sviluppato un 
know-how e competenze tecniche che le permettono 
di confrontarsi ai più alti livelli nei mercati naziona-
li e internazionali. L’acquisizione da parte di Italferr 
della quota di maggioranza della società, le sinergie 
che ne nascono e le esperienze che vengono condi-
vise rafforzano questo percorso di crescita e ci fanno 
raggiungere le dimensioni necessarie per competere 
in un mercato globale oggi in larga parte dominato da 
grandi gruppi stranieri».
Consolidato il rapporto con Italferr, società prevalen-
temente di committenza delegata con la quale si è 
costruita una cultura aziendale sempre più condivisa, 
dal gennaio 2024 CREW fa un altro passo significati-
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vo: entra a far parte del Polo Urbano (nato nel maggio 
2022) sotto la guida della società FS Sistemi Urbani, 
società capofila del Polo Urbano del Gruppo FS con 
un focus ancora più indirizzato sulla riqualificazione 
delle aree urbane e la rifunzionalizzazione del patri-
monio immobiliare di tutto il Gruppo FS. 
Il Polo Urbano rappresenta il volto delle città per il 
Gruppo FS Italiane. Finalità del Polo è quella di de-
clinare il piano industriale del Gruppo rispetto alla 
riqualificazione urbana e del real estate investendo 
nell’urbanità attraverso la rigenerazione di tutte le 
aree non più utilizzate per la circolazione o il rimes-
saggio dei treni: circa 30 milioni di mq. di superfi-
ci limitrofe alle stazioni delle grandi città e dei no-
di ferroviari. 
In questo piano il ruolo di CREW è strategico trattan-
dosi di una società di progettazione; l’etimologia lati-
na del termine progettare deriva da projectare, lette-
ralmente gettare avanti. Nella prospettiva di investi-
re nell’urbanità, il contributo di CREW è funzionale a 
gettare avanti i piani che possano mettere a terra gli 
investimenti del gruppo definendo nuovi paradigmi di 
uso degli spazi, della loro connessione e funzionalità. 

Struttura Aziendale: Plancia di Guida e Sala 
Macchine
Oltre all’area amministrativa la struttura aziendale di 
CREW si compone di due aree principali, la Direzio-
ne Operativa guidata da Marco Cremonesi, ingegne-
re, figlio del fondatore e socio di CREW, e la Direzio-
ne Tecnica orchestrata da Claudio Turrini, architetto 
e ingegnere. 
Franco Stivali, CEO di CREW, descrive le due strut-
ture continuando con la metafora della nave: “La Di-
rezione Operativa rappresenta la plancia di guida che 
scruta nuovi orizzonti e tiene il timone, nel cuore del-
lo scafo si trova la Direzione Tecnica che, quale sala 
macchine, produce l’energia e ottimizza l’efficienza 
per garantire la velocità di crociera richiesta.”
Focalizzandoci sugli ultimi anni della storia di CREW, 
nel 2021 sono stati gettati alcuni semi i cui effetti 
erano previsti nei successivi due-tre anni. Alla luce 
di questo verso la fine del 2021 è cominciato un pro-
cesso di riorganizzazione aziendale e standardizzazio-
ne dei processi e delle modalità operative finalizzato 
a cogliere nel modo più efficiente possibile i frutti di 
quei semi. Oltre a dotarsi di nuovi strumenti operati-
vi e modalità di lavoro mirate all’efficientamento e al-

la standardizzazione, è stata operata una ristruttura-
zione dell’organizzazione aziendale. Figure e aree già 
invero presenti nel fare quotidiano sono state poten-
ziate, istituzionalizzate e ufficializzate in modo da co-
struire un apparato pronto ad affrontare la grande cre-
scita prevista per gli anni successivi.

La trasformazione della città di Trento prende vita con 
l’interramento parziale dei binari ferroviari, aprendo scenari 
di sviluppo incentrati sulla rigenerazione urbana. Il masterplan 
di CREW reintroduce spazi vitali nella comunità, fondendo 
nuove funzioni pubbliche e private con aree verdi, fino 
a immaginare un nuovo affaccio sull’Adige, ridisegnando 
il tessuto urbano e rafforzando la coesione sociale
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Marco Cremonesi, COO di CREW, offre uno sguardo 
più approfondito sul 2023 appena concluso: “ “Nel 
2022, il nostro valore di produzione si attestava a 
8,5 milioni di euro, una cifra di cui eravamo suffi-
cientemente soddisfatti. Il 2023 ci ha riservato ul-
teriori soddisfazioni, registrando un anno record per 

la società che ha visto i ricavi superare i 16 milio-
ni di euro. Oltre ai ricavi quasi raddoppiati rispetto 
al 2022, anche tutti gli altri indicatori economici so-
no fortemente positivi con un EBITDA e un utile net-
to che sono più che triplicati rispetto all’anno prece-
dente. Questi risultati, sommati a un backlog di ol-
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tre 38 milioni non solo rappresentano un significati-
vo traguardo per noi, ma ci permettono anche di po-
tenziare ulteriormente le nostre competenze nel cam-
po della progettazione e della riqualificazione urbana, 
pianificando con serenità gli investimenti e le assun-
zioni per i prossimi anni.”
All’interno della Direzione Operativa le attività inizia-
no con il settore Gare e Acquisizione Commesse gui-
dato da Luca Saleri che ha l’obiettivo di individuare e 
aggiudicarsi le iniziative che sono in linea con il piano 
strategico di sviluppo individuato dal CEO e dal COO. 
Una volta acquisite le commesse passano all’area Ge-
stione Commesse e PMO (Project Management Offi-
ce) guidata da Federico Prevosti. L’obiettivo dell’area 
gestione commesse è quello di garantire il rispetto 

dei tempi e dei budget concordati, fungendo da pun-
to di interfaccia con i clienti. 
La Direzione Tecnica è strutturata in quattro macro-
aree tematiche in cui operano ulteriori specializza-
zioni trasversali tra le diverse discipline: la macroa-
rea Architettura Urbana e Building è guidata da Sa-
ra Antonelli, Paolo Martinelli è responsabile del set-
tore Architettura della Mobilità, la storica attività di 
CREW di Ingegneria Civile e Strutture è affidata a So-
nia Piazzani, mentre Gianluca Mutti è responsabile 
dell’area Computi e Direzione Lavori. A supporto ope-
rano delle macroaree tematiche trasversali: Veronica 
Andreis è specialista di Sostenibilità e Protocolli Am-
bientali, Luca Gandaglia responsabile del BIM Mana-
gement, Marzia Mainardi specialista dei Processi Au-
torizzativi e Benedetta Omarchi responsabile dell’a-
rea Innovazione e Sviluppo.
Partendo dalla solidità di questa organizzazione, 
Franco Stivali, CEO di CREW, può tracciare l’orizzon-
te di sviluppo e la vision della società: “Grazie all’in-
gresso strategico nel Polo Urbano del Gruppo FS, 
CREW potrà contribuire in modo determinante a pla-
smare i contesti urbani del futuro, integrando la no-
stra vasta esperienza con l’approccio innovativo e so-
stenibile del Gruppo FS Italiane. Siamo pronti ad af-
frontare le sfide come opportunità, lavorando insie-
me per costruire città funzionali e interattive, miglio-
rando la qualità di vita e i servizi offerti ai cittadini”.

Progettazione integrata tra architettura e ingegneria: 
dare forma a luoghi che ispirano e connettono 
secondo il principio della rigenerazione e creazione 
di valore 
Attraverso le parole dei responsabili della Direzione 
Tecnica entriamo nella filosofia progettuale, cuore del 
prodotto offerto da CREW.
Durante le riunioni di team Claudio Turrini, entrato in 
CREW nel 2000 e nel 2019 divenuto Direttore Tecni-
co di CREW, ora responsabile diretto di tutti i progetti 
di CREW, spesso cita Marco Vitruvio Pollione e i Ma-
estri del Gotico “Nei nostri progetti perseguiamo tre 
obiettivi fondamentali: la solidità, l’utilità e la bellez-
za. E lo facciamo superando il classico dualismo ar-
chitetto/ingegnere, o tra le discipline e operando da 
progettisti nel senso più assoluto del termine, proprio 
come i Maestri del Gotico che pensavano lo spazio e 
la sua struttura come un tutt’uno.” Questa frase in-
carna l’essenza della progettazione integrata perse-

Il progetto integrato di architettura, strutture e impianti di 
ampliamento del Termoutilizzatore di Brescia da parte di CREW 
include nuovi volumi dedicati ad ospitare impianti di depurazione, 
pompe di calore, impianti elettrici e magazzini. Gli edifici, 
inseriti in una collina artificiale ondulata e erbosa affacciata 
sull’autostrada A4, si fondono armoniosamente con l’ambiente 
divenendone parte integrante in modo attento e calibrato
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guita attraverso un principio di miglioramento conti-
nuo che stimola l’innovazione e l’efficienza operativa.
Architettura e ingegneria si fondono in un’unica visio-
ne integrata il cui fine è quello di creare spazi che ge-
nerino un’esperienza di qualità per le persone nell’ot-
tica della bellezza e dell’estetica, della solidità e du-
rabilità, dell’utilità e della funzionalità, del comfort, 
della sostenibilità ambientale e sociale delle soluzio-
ni, dell’attenzione al rapporto con il contesto circo-
stante, dell’inclusività intesa per ogni categoria di 
utente, dell’adozione di tecnologie avanzate e innova-
tive, della capacità degli interventi di resistere e adat-
tarsi ai cambiamenti dell’ambiente e della società.
Ed ecco la descrizione di alcuni dei progetti più em-
blematici.

Deposito Autobus Elettrici Viale Toscana-Milano
L’architetto Sara Antonelli, responsabile dell’area Ar-
chitettura Urbana e Building, parla di come plasma-
re spazi che non rispecchino solo le esigenze della 
comunità, ma che siano anche efficienti e innovati-
vi. “La nostra missione va oltre la semplice creazione 
di spazi funzionali; puntiamo a suscitare emozioni e a 
definire connessioni autentiche con l’ambiente circo-
stante. Il nostro obiettivo è pensare e realizzare spazi 
unici, architetture in risposta alle esigenze del fruito-
re e del cliente, che possano rispettare e valorizzare il 
contesto in cui si inseriscono.”
Quanto espresso dall’architetto Antonelli in termini 
di opportunità di generazione di valore collettivo par-
tendo da edifici funzionali, si ritrova nel progetto del 
nuovo deposito per autobus elettrici di ATM. In una 
zona molto centrale di Milano in prossimità del cam-
pus universitario Bocconi e di due importanti parchi 
cittadini, nel 2021 CREW ha vinto un concorso in-
ternazionale di progettazione proponendo di trasfor-
mare un edificio funzionale in un nuovo spazio pub-
blico di connessione urbana: un deposito seminterra-
to il cui tetto funge da estensione verde dei limitrofi 
parchi “delle Memorie Industriali” e “Ravizza”, una 
nuova area pubblica dotata di strutture sportive e par-
chi gioco. 
Il progetto mira a offrire ai cittadini un nuovo luogo 
dove stare, divertirsi e rilassarsi. L’edificio non ospita 
solamente il rimessaggio degli autobus su due piani, 
ma anche uffici, altri servizi e un’officina di manuten-
zione. L’integrazione tra le diverse discipline, archi-
tettura, strutture e impianti, ha generato un proget-

to in cui la coerenza tra le parti, la funzionalità tecni-
ca e la fruibilità pubblica trovano una sintesi di gran-
de spessore.

Stazione Ferroviaria di Riga-Lettonia
Come accennato in premessa tra i punti di forza di 
CREW, anche a livello internazionale, c’è la progetta-
zione delle stazioni metropolitane e ferroviarie. L’ar-
chitetto Paolo Martinelli, responsabile dell’area Ar-
chitettura della Mobilità, condivide la sua visione per 
i progetti di mobilità di CREW: “Siamo tra le azien-
de leader in Italia nella progettazione di stazioni del-
la metropolitana con un alto grado di specializzazio-
ne che si amplia a vari ambienti dedicati alla mobi-
lità. Dal design di stazioni ferroviarie e metropolita-
ne all’ottimizzazione di infrastrutture ciclopedonali e 
sistemi di parcheggio, ci impegniamo a far diventa-
re luoghi anche i luoghi della mobilità spesso pen-
sati come meri spazi funzionali, nell’ottica di favori-
re opportunità e generare valore” Esempio significati-
vo in tal senso, spiega Martinelli è il progetto dell’am-
pliamento della stazione ferroviaria di Riga in Letto-
nia nell’ambito dell’intervento Rail Baltica, finanziato 
dell’Ue col fine di integrare gli Stati Baltici nella rete 
ferroviaria europea.
Da un lato il progetto introduce un hub di trasporto 
intermodale nel cuore della città, connettendo linee 
ferroviarie locali e traffico su gomma con la nuova li-
nea ferroviaria internazionale che collega cinque pae-
si e l’aeroporto, dall’altro la nuova costruzione è una 
grande occasione di ristrutturare ampi brani di città. 
Il progetto nella sua totalità coinvolge gran parte del 
centro meridionale di Riga creando nuove connessio-
ni tra parti prima separate dai rilevati ferroviari e defi-
nendo il piano di sviluppo futuro dello spazio urbano.
L’edificio è concepito come un nuovo landmark carat-
terizzato da struttura in acciaio con copertura in vetro 
attraverso cui la luce penetra nell’edificio, definendo 
un atrio dalla forza spaziale potentissima. L’utilizzo 
massivo della luce naturale, la connessione visiva tra 
interno ed esterno, la leggibilità dei percorsi di circo-
lazione e la sinergia con gli spazi aperti fanno di que-
sto progetto il fiore all’occhiello della città ma anche 
del curriculum di CREW. 
La stazione di Riga è un esempio della capacità di 
CREW di sviluppare un progetto integrato tra archi-
tettura e ingegneria civile anche per tipologie edili-
zie molto complesse e specialistiche. Sotto la guida 
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dell’ingegner Sonia Piazzani CREW ha curato dall’I-
talia anche gran parte della progettazione strutturale:
“Quando parliamo di ingegneria strutturale qui in 
CREW, parliamo di una solida tradizione,” spiega So-
nia Piazzani, che supervisiona l’area dell’ingegneria 
e delle strutture. “Siamo convinti che le migliori so-
luzioni ingegneristiche nascano dal lavoro di squadra 

e dalla stretta collaborazione con i clienti e i profes-
sionisti delle altre discipline. Agiamo con un’ottica 
flessibile, cercando di adattarci alle mutevoli esigen-
ze, con un’attenzione particolare all’efficienza e alla 
sostenibilità. Tecnologie all’avanguardia e strumenti 
avanzati di calcolo assicurano la solidità e affidabilità 
delle nostre soluzioni progettuali”.
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Stazione Piazza Venezia della Linea C della 
metropolitana di Roma
Un capitolo a parte merita il progetto della stazione 
metropolitana di Piazza Venezia a Roma: nel 2020 il 
team di progettisti di CREW Cremonesi Workshop ne 
ha preso in carico il progetto architettonico prelimi-
nare, definitivo ed esecutivo. Stazione Venezia, parte 

della Linea C della Metropolitana di Roma tratta Ve-
nezia-Colosseo/Fori Imperiali commissionata da Ro-
ma Metropolitane e realizzata dal consorzio Metro C 
S.c.p.a., guidato da Webuild e Vianini Lavori, è si-
tuata al centro dell’omonima piazza, in una posizio-
ne strategica tra il centro barocco di Roma di Via del 
Corso e l’area archeologica di Via dei Fori Imperiali. 
La cerimonia di posa della prima pietra, tenutasi il 22 
giugno 2023, ha segnato l’inizio di un’impresa ambi-
ziosa che ha catturato l’attenzione mediatica: la sta-
zione, con una profondità di 45 metri e sei livelli sot-
terranei, rappresenta un’impresa ingegneristica stra-
ordinaria, caratterizzata da muri perimetrali di conte-
nimento che si estendono fino a 85 metri di profon-
dità. Ma non sarà solo una fermata della metropolita-
na: sarà un museo fra i musei. Gli ingressi, posiziona-
ti strategicamente presso Palazzo Venezia, il Vittoria-
no e l’Athenaeum di Adriano offriranno tanto l’acces-
so alla metro quanto a un affascinante polo musea-
le ipogeo. L’atrio sotterraneo della stazione diventerà 
uno snodo di collegamento tra i musei di superficie 
e, a sua volta, ospiterà reperti archeologici rinvenuti 
durante gli scavi. Il progetto architettonico di CREW 
prevede che i passeggeri lungo il percorso verso i tre-
ni siano immersi in uno spazio caratterizzato da teche 
espositive verticali che collegano visivamente i diver-
si livelli. Secondo il direttore tecnico Claudio Turrini: 
“Il progetto della Stazione Venezia si basa sulla scel-
ta fondante di progettare una ‘stazione-museo’, nella 
quale le funzionalità tipiche di una fermata metropo-
litana si intreccino con le esigenze espositive. La co-
municazione tra la stazione e i complessi museali è la 
chiave del nostro progetto. Abbiamo massimizzato la 
chiarezza e riconoscibilità intuitiva dei percorsi all’in-
terno di spazi ampi e caratterizzati al fine di restitui-
re senso di sicurezza e ridurre la sensazione di clau-
strofobia tipica dello spazio interrato. Stazione Vene-
zia è un nuovo punto di arrivo nella nostra ricerca di 
caratterizzare come ‘luoghi’ le infrastrutture di mo-
bilità e di restituire all’utente un’esperienza duran-
te il viaggio.”

Ampliamento Termoutilizzatore di Brescia
Nell’ambito di un ambizioso piano di miglioramento 
dell’efficienza del sistema di produzione energetica 
e di recupero del calore dai processi di combustione 
dei rifiuti, il progetto prevede la realizzazione di nuo-
vi volumi dedicati a ospitare impianti di depurazione, 

Il progetto Stazione Venezia di CREW si basa sull’input di 
realizzare una “stazione-museo”, nella quale le funzionalità 

tipiche di una stazione metropolitana si intreccino con le esigenze 
espositive. Mentre i passeggeri si dirigono ai treni, attraversano 
spazi arricchiti da teche espositive verticali che uniscono i vari 

livelli, fondendo trasporto e cultura e restituendo un’esperienza e 
non solo una modalità di trasporto
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pompe di calore, impianti elettrici e magazzini di una 
superficie complessiva di circa 7mila metri quadrati.
Gli edifici sono realizzati in continuità con la colli-
na esistente prospiciente l’autostrada A4 (Torino-Ve-
nezia), una collina artificiale ricoperta da erba, ar-
busti e piante che restituisce un’immagine mitigata 
del nuovo complesso verso la città pur mantenendo 
un’adeguata funzionalità verso l’interno del comples-
so: una collina artificiale ondulata ed erbosa con un 
cuore pulsante di energia.
Un nuovo schermo di rivestimento del lato est del 
volume principale del Termovalorizzatore maschera i 
nuovi sistemi impiantistici e conferisce al complesso 
una composizione architettonica unitaria.

MasterPlan Trento
Il “Progetto Integrato” del Comune di Trento del 
2018 prevede azioni sulla mobilità su ferro a diverse 
scale: la nuova circonvallazione ferroviaria per le mer-
ci, il Nordus (ferrovia Trento-Malé e il prolungamento 
verso sud) e l’interramento della linea storica per 2,5 
km nella zona cittadina, che mirano a riconfigurare le 
connessioni intorno alla città. 
L’interramento della linea nel centro storico diviene 
l’opportunità per restituire alla comunità un’area ne-
vralgica e costruire un nuovo scenario per la città. Il 
vuoto urbano lasciato dalla linea ferroviaria, da “re-
tro” diviene nuovo asse urbano che connette aree con 
differenti vocazioni, un sistema in grado di ricucire 
brani di città, di rigenerare spazi ed edifici pubblici 
e di dare forte identità al sistema degli spazi aperti 
proposto. Le necessità funzionali delle nuove fermate 
ferroviarie e i nodi intermodali presenti lungo l’asse si 
sposano con i nuovi spazi pubblici verdi, i percorsi ci-
clo pedonali e gli impianti sportivi a nord. 
La vision delinea un parco lineare che connette servi-
zi pubblici (esistenti e nuovi) connessi all’aperto, che 

si articola in un’alternanza di spazi verdi, luoghi del-
lo stare e aree sportive. Il progetto lavora sulla dimen-
sione temporale, sociale e fisica dello spazio, definen-
do una gerarchia di interventi e nuove centralità a di-
verse scale in base alle ripercussioni sul contesto so-
ciale e funzionale delle aree: il progetto prevede l’in-
serimento di uno studentato, nuovi edifici con funzio-
ni commerciali e direzionali, nuovi servizi per la mo-
bilità (stazione dei bus e parcheggi di interscambio) e 
un’area sportiva. Una variante al progetto è “il fiume 
urbano”: il suo obiettivo è recuperare un rapporto di-
retto con il fiume Adige.
La rigenerazione urbana è affrontata anche dal pun-
to di vista ambientale: le nuove funzioni pubbliche e 
private, un giardino d’arte, piccole funzioni di servi-
zio al parco e un ostello della gioventù sono collocate 
nell’area verde a parco fino a sfociare in un nuovo af-
faccio sull’acqua, che costruisce un nuovo paesaggio 
urbano legato al fiume Adige. 

Conclusioni
Questi progetti, che si tratti della progettazione di 
una stazione della metropolitana, di uno stadio, di un 
centro commerciale, di un termoutilizzatore o di un 
masterplan di rigenerazione urbana, sono il risultato 
della passione, dell’impegno e della ricerca quotidia-
na di ciascun membro del team. Un processo che va 
oltre la semplice risoluzione di problemi, ma include 
una profonda comprensione delle sfide, l’applicazio-
ne di idee fuori dagli schemi e l’integrazione sinergi-
ca di competenze multidisciplinari.
In un panorama di società di progettazione multidi-
sciplinari CREW si distingue per la sua reputazione 
globale e la ricchezza di esperienza affrontando quo-
tidianamente sfide sempre più impegnative, mante-
nendo come priorità assoluta il conseguimento dei ri-
sultati desiderati. 

La stazione di Riga, un progetto CREW che integra architettura e 
ingegneria strutturale, emerge come un nuovo landmark urbano. 
Caratterizzata da struttura in acciaio e copertura in vetro, attraverso cui la 
luce penetra nell’edificio, la stazione diventerà un nuovo hub intermodale 
occasione di rigenerazione urbana del cuore di Riga, trasformando ampie 
zone urbane con un nuovo design di landscape integrato




